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Il teatro


Il “Salone Pedrotti” è una sala per concerti situata al primo piano dell’addizione del palazzo Olivieri-Machirelli (XVIII secolo) in Pesaro, dove ha sede anche la Fondazione Rossini.


Il teatro fu inaugurato il 29 febbraio 1892 in occasione del centenario della nascita di Gioacchino Rossini.


La sala ha forma rettangolare, con due balconate. La prima è disposta sui due lati a circa 1 m dal piano di platea; la seconda occupa tutto il perimetro ed è sostenuta da sottili colonne metalliche. Il numero totale di posti è 834, di cui 391 in platea, 196 nella prima balconata e 247 nella seconda. Le poltrone nella platea e nella prima balconata sono imbottite e ricoperte di tessuto, mentre quelle nella seconda balconata sono in legno con una piccola imbottitura sul sedile e sullo schienale. 


Il palcoscenico è sopraelevato di 1.2 m sulla platea, ed occupa un’area di circa 250 m2. Esso contiene una scenografia dipinta su tessuto, tranne la parete di fondo che è rivestita con una pannellatura in legno fino ad un’altezza di 3 m. Il palcoscenico comunica con la sala tramite un boccascena largo 13 m ed alto 11 m, e non esistono il proscenio e la buca d’orchestra, come è invece comune negli altri teatri italiani.


Le pareti sono intonacate, mentre il soffitto, praticamente piatto, è costituito da un cannicciato di gesso. Il pavimento è interamente in legno.


Il restauro del soffitto della sala


Il “Salone Pedrotti” è attualmente in restauro mediante opere di consolidamento del soffitto, delle balconate e delle pareti laterali, oltre che per l’ottemperanza alle regolamentazioni antincendio. Per quanto riguarda le balconate e le pareti laterali il restauro prevede un rinforzo delle strutture portanti che non presenta particolari problemi acustici.


Il consolidamento del soffitto pone invece un delicato problema di carattere acustico, al fine di mantenere l’equilibrio dell’energia sonora che proviene dalla parte superiore del palcoscenico, attraversa il sottotetto e rientra nella sala attraverso il soffitto stesso. Questa trasmissione è resa possibile dalla presenza di un divisorio sopra il boccascena realizzato con una leggera parete in cannicciato. Tale parete dovrà essere resa idonea alle regolamentazioni antincendio, che prevedono una totale separazione fra palcoscenico e sala. Per mantenere l’attuale basso isolamento acustico, la proposta è di installare un ampio portellone resistente al fuoco, normalmente aperto, ed in grado di chiudersi automaticamente in caso di incendio.


Nello stesso tempo il consolidamento del soffitto verrà realizzato con sottili fili di acciaio, come mostrato nella figura accanto. Questa tecnica consente di mantenere un tipo di vincolo elastico simile a quello attuale, realizzato con sottili chiodi, che peraltro non vengono rimossi.
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Acoustics measurements








Measuring system
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Reverberation Time
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Clarity Index C80
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Particular of the restoration of the suspended ceiling
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Center Time
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Background Noise vs. NC curves


�





Impulse Response in pt. 11 (stalls)
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Energy-Time-Frequency plot in pt. 11 (stalls)
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Impulse Response in pt. 23 (2nd balcony)
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Energy-Time-Frequency plot in pt. 23 (2nd balcony)
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